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Sotto accusa 
il campo-lager 
della Magliana 
Pei e Verdi si rivolgono 
alla magistratura 
Nomadi e cittadini 
insieme in Campidoglio Lt roulotti] degli iinjan nel Ungo dill'lnfernaccio 

La «questione zingari» in tribunale 
La «questione zingari» arriva sul tavolo del giudice. 
Pei e Verdi, dopo le ultime dichiarazioni dell'asses
sore Corrado Bernardo, hanno deciso di rivolgersi 
alla magistratura. Il campo dell'Infernacclo, dopo 
un sopralluogo della Usi e dei tecnici della Provin
cia, sarà smantellato. Niente di deciso per Tor Bel
la Monaca, Il consiglio della XV circoscrizione po
lemicamente riunito in Campidoglio. 

•TIFANO DI MICHELI 

M i Dal tragico al grottesco, 
poi di nuovo al tragico. Il tra-
•ferimento dell'accampamen
to Rom da Pome Marconi al
l'Internacelo, dopo aver in
franto tutte le regole del buon 
senso e buona parte di quelle 
umanitarie, Unirà con 1 Inte
ressare anche I giudici. A 
chiedere l'Intervento della 
magistratura sono In molti, • 
cominciare dal comunisti e 
dal verdi. Intanto * certo che 
almeno la metà del 700 «Inge
rì saranno, molto presto, por
tati vii dalla Magliana. Ieri 
mattina gli Ispettori della Usi 
hanno (alto un sopralluogo 
nel campo trovandolo del tut
to Inadatto. Lo stesso verdetto 
di uni commissione di tecnici 
della Provincia mandali sul 
posto dall'assessorato all'Am
biente, 'In quel posto non po
trebbe vivere neanche un ca-
5et, commentano gli abitanti 

elle borgate Intorno. «E un 
campo tossico, avvelenato, 
una vera valle dell'interno', 
aggiungono, riferendosi alla 
discarica di rifiuti tossici II vi-
clno. Ieri pomeriggio, per ore, 
centinaia di persone hanno 
assediato il consiglio della XV 
circoscriilone. Nessuna (o 
quasi) animosità verso gli tin
gati, dopo l'incontro del gior
no precedente, tantissima 
contro le giunta comunale. 

•Altro che campo, Il voglio
no ammanare a questi (Inge
rii, diceva la genie davanti ad 
un Ulto cordone di poliziotti e 
carabinieri. -Una sistemazio

ne più umana - urlava un si
gnore -, per noi e per loro. In 
via della Magliana 860 slamo 
senza luce, senz'acqua, senza 
niente-. Alla line, l'intero con
siglio circoscrizionale, Insie
me a molti cittadini, si è reca
to In Campidoglio. Qui, pole
micamente riunito in una stan
te, ha approvato un ordine 
del giorno contro la decisione 
della giunta -compiuta con II 
metodo della deportazione.. 
esprimendo II «netto dissenso 
sulla scelta infelice per I citta
dini e per I nomadi». Intanto la 
giunta lino a larda sera è rima
sta riunita, disertando II consl-
Sllo comunale, Ore ed ore di 

Iscuaslone, fino ad una deci
sione grottesca: circa 400 no
madi torneranno vicino a 
Ponte Marconi, gli altri, tra un 
po' di tempo, saranno dirotta
li verso nuove aree. Una mar
cia Indietro clamorosa, a quat
tro giorni dal vergognoso blitz 
sulle rive del Tevere. L'asses
sore Corrado Bernardo è sem
pre più al centro delle polemi
che, Dopo le Incredibili at'er-
mazionl .nella conferenza 
Stampa dell'altro giorno («lo 
dico che te c'è incapacità, 
qualcuno dev'essere licenzia
to. E se esiste malafede, c'è la 
galera>; «Le responsabilità, 
però, sono del sindaco Signo-
rello e del prefetto, che si è 
rifiutato di requisire i due 
camping e siccome non sta In 
Svinerà, non può venirmi a 
dire che I blocchi non esisto
no»), sono in molti a presen

targli il conto per le sue accu
se. Sicuramente - e più oscu
ramente - dentro la giunta; 
con una forte denuncia pub
blica le opposizioni di sinistra. 
Durissimo il Pei. «Sono state 
cose di una gravità straordina
ria - dice il consigliere comu
nale Augusto Battaglia -, A 
questo punto o se ne va Ber
nardo o se ne vanno II sinda
co e il prefetto». E aggiunge: 
«SI è accennalo a funzionari e 
politici che avrebbero com
piuto atti da galera. Bernardo 
deve fare nomi e cognomi, 
denunciandoli, chiamando il 
magistrato. Anzi, saremo noi 
stessi a chiedere l'Intervento 
della magistratura». I Verdi, Ie
ri, hanno inviato un esposto 
alla Procura della Repubblica, 
per Indagare «sulle Incredibili 
vicissitudini patite in questi ul
timi due mesi dai Rom della 
capitale». Le responsabilità, 
secondo I Verdi «vanno ricer
cate ad ogni livello; dalle Cir
coscrizioni al Comune allo 
Slato. La persecuzione contro 
I nomadi ha comportato viola
zioni gravissime di leggi». Al 
consiglio comunale, Ieri sera, 
nell'aula del Giulio Cesare, 
c'erano gli abitanti della Ma
gliana e i Rom dell'Infernac
clo e di Tor Bella Monaca. 
Qualche scambio di battute, 
una diffidenza che per lortuna 
sempre meno forte, meno ca
rica del pericolosi pregiudizi 
del giorni scorsi. 

Solo a tarda sera Bernardo 
ha ricevuto 1 cittadini della XV 
circoscrizione. E qui il colpo 
di scena: mentre raccontava 
ancora una volta di non sape
re che alla Magliana erano 
seppelliti del veleni Industriali, 
un abitante della zona ha tira
to fuori il ritaglio di un giorna
le dell'86. L allora assessore 
agli Affari generali Corrado 
Bernardo ordinava un sopral
luogo nella zona, al grido di 
•Basta con I veleni sottoterra». 
Questa volta «bugiardo» non 
l'ha potuto dire a nessuno. 

Rincontro 
di due diritti 
negati 

SANDRO MORELLI 

i e tombini nomadi nel campo-sosta alla Magliana 

• i 1 più recenti, positivi svi
luppi del rapporto Ira I noma
di e I cittadini (a Magliana e a 
Tor Bella Monaca) premiano 
una «linea» e rilanciano una 
speranza. La frammentazione 
sociale e culturale è stata uti
lizzata ed alimentata per legit
timare la vanificazione di una 
visione generale degli interes
si collettivi ed il conseguente 
accantonamento dei valori 
della solidarietà che ne sono il 
collante naturale. È per que
sto che i poteri democratici 
legati alla partecipazione po
polare sono stati via via svuo
tati, ed I cittadini sono cosi 
stati sospinti alla ricerca di un 
rapporto di scambio partico
laristico, rassegnato e subal
terno, col «potere costituito» 
mentre corposi Interessi e po
teri particolari ben più forti, 
sono via via venuti intreccian
dosi con le funzioni di gover
no ma all'ombra delle istitu-
z <"ii democratiche e fuori dal 
loro effettivo controllo. 

Anche a Roma è accaduto 
questo, da quando è al potere 
la giunta Signorello. Si pensi 
all'affossamento delle Circo
scrizioni, allo spazio ripropo
sto all'intervento di grandi po
tentati economici che opera
no nell'ombra, ai caratteri 
stessi della lunga crisi dei me
si scorsi lontana dalla città, 
ma vicina a precisi, particolari 
«interessi forti». Si pensi, infi
ne, proprio alla recente vicen

da del «non governo» Irre
sponsabile della •contraddi
zione nomadi». 

Ecco perché è confortante 
quanto sta accadendo nel rap
porto fra «popolo romano» e 
•popolo Rom». Due soggetti 
portatori, entrambi, di diritti di 
cittadinanza negati, tendono 
a superare pur se faticosa
mente l'infame trappola della 
•guerra Ira poveri» e, nel recu
pero di un valore di solidarie
tà politicamente consapevole, 
riescono a farsi essi stessi, 
•forza di governo» In un rap
porto non più frammentato, 
subalterno e «di scambio» col 
potere costituito. In questo 
senso, quindi, una «linea», 
messa alla prova con coraggio 
negli ultimi tempi sulla base di 
una lunga, originale ricerca da 
parte dei comunisti romani, 
comincia ad essere premiata 
e si colloca con vigore dentro 
la riflessione nuova avviata dal 
nostro Comitato centrale an
che attorno al temi del partito, 
al suo ruolo, alla sua funzione 
dinanzi alle contraddizioni 
dell'oggi. 

Si intravvede, a partire da 
questi fatti nuovi, un primo se
gno di luce per I •cittadini ro
mani» e per i «cittadini Rom» 
che va molto al di là della 
contingenza, rilancia una più 
generale speranza di riscatto, 
delinca un percorso di rinno
vamento politico, sociale, cul
turale e istituzionale davvero 
possibile. 

Lazio-Export 

Sale del 44% 
il fatturato 
delle aziende 
tm Lazio-Export compie 
due anni, è tempo di bilanci. 
L'occasione è data da una ri
cerca promossa dalla federa
zione degli Industriali del La
zio, d'intesa con Lazio-Export 
e con la Fllas, la finanziaria 
regionale. Lazio-Export coor
dina I quattro consoni all'e
sportazione plurlsetloriali di 
Roma, Latina, Viterbo e Fresi
none e il consorzio monoset
toriale che raggruppa le azien
de dei settori ceramico • sani
tario di Civita Castellana. 
Complessivamente I consorzi 
laziali hanno esportato merci 
nel 1985 per poco meno di 
ottanta miliardi. In testa il 
consorzio di Civita Castellana 
con 47 miliardi e meno, se-

?ue Roma con 12 miliardi e 
00 milioni, Latina con, 11 mi

liardi e 600 milioni, Viterbo 
con 4 miliardi e meno, Prosi
none con 3 miliardi e 800 mi
lioni. 

li fatturato all'esportazione 
è salito del 44 per cento tra II 
1983 e il 1985, tutte le aziende 
considerate nella ricerca vo
gliono aumentare la quota di 
mercato riservata all'estero e 
il 69 per cento delle aziende 
confluite in Lazio-Export giu
dica vantaggiosa la (orma 
consortile. I problemi non 
mancano, specie in vista del
l'appuntamento con il merca
to aperto europeo del 1992. 
In questa direzione il presi
dente della Federlndusirla La
zio Umberto Kllnger ha lolle-
citato la Regione a prevedere 
stanziamenti adeguati per gli 
incentivi al consorzi all'espor
tazione. Critici gli operatori 
verso l'Istituto per II compier 
ciò estero, verso il ministero 
per il Commercio estera e le 
Camere di commercio. U 
partecipazione alle grandi 
manifestazioni espositive in
temazionali manca di coordi
namento, si manca ad appun
tamenti Importanti, ad altri li 
è presenti sotto pio sigle, ge
nerando confusione e molti
plicando le spese. CUI opera
tori chiedono strategie unita
rie, rivendicano la gestione di
retta dei tondi riservando allo 
Slato una funzione di control
lo. Anche se io stesso Kllnger 
ha ammesso che dalla •gelo
sia» degli imprenditori viene 
più d'una difficoltà alla realiz
zazione di forme di coordina
mento efficaci, Presente al
l'incontro anche l'assessore 
regionale all'industria Giulio 
Cesare Gallerai, che ha parla
to di stanziamenti in bilancio 
più sostanziosi per sostenere 
l'export e si e unito agli indu
striali nella critica alla Fila*. 
giudicata poco agile e da ri
formare per reggere la con
correnza con Te finanziarie 
degli altri paesi. 0/1.0. 

Minori 

Istituito 
il «servizio 
«affidamenti» 
• • Quella dell'affidamento 
familiare è una scelta difficile 
ma importante per superare la 
condizione di disagio ed ab
bandono in cui molti bambini 
sono costretti a vivere. Una 
scelta che permette di aggira
re tutte le lungaggini e difficol
tà connesse all'adozione. Su 
questa strada ha scelto di mar 
ciare l'amministrazione pro
vinciale di Roma, che ha ap
provato In consiglio una deli
bera istitutiva del -Servizio per 
l'affidamento familiare del mi
nori». 

Lo hi Illustrato Ieri In una 
conferenza stampa a palano 
Valentin! l'assessore provin
ciale al serviti sociali Giorgio 
Fregoli. •Un servizio che ver 
ri curato e diretto d i assisten
ti sociali, psicologi, psichiatri, 
neurologi, terapeuti della fa
miglia - ha dello l'assessore -
e che avrà il compito di prov
vedere, In collaborazione con 
istituzioni pubbliche e private, 
al reperimento, selezione, (or 
mazione del nuclei laminari 
disponibili all'affidamento». 

Cento milioni tono ititi i l i 
stanziati per l'Indispensabile 
campagna di pubblicizzazio
ne del servizio e di sensibiliz
zazione delle famiglie, Mani
festi, conferenze, spot pubbli
citari, dibattiti nelle scuole: 
questi gli strumenti che hi 
•celio la Provincia per far co
noscere alla città la nuovi Isti
tuzione, Nelli delibera del 
consiglio * previsto anche un 
aluto economico per le fami
glie che scelgono l'iffldamen-
to e che ne abbiano bisogno. 
Di una bue di SSOmill lire 
mensili, e possibile in caso di 
necessità, arrivare Uno i 
900mlla lire, per II manteni
mento e l'istruzione del picco
li. Il servizio affidi il doterà an
che di una banca dati, delle 
famiglie e dei minori, che po
trà eiiere mesto a disposizio
ne dei serviti sociali sul terri
torio. 

•Con questa Iniziativa - ha 
sottolineato Giorgio Fregoli -
l i Provincia intende lare il 
postiMr* perché II minore sia 
Inserito in un sistema di rap
porti affettivi e armonici lad
dove la famiglia naturar» al 
nòvi nell'incapacità di assicu
rarglieli. in questo modo - hi 
aggiunto - l'altidamenio di
viene un servizio alternativo 
alla chiusura dei bambini negli 
istituti educativi assistenziali.. 

Cornamusa 
o contino? 

Per questo Natale la tradizionale 
cornamusa ha cambiato look ed 
è stata Impreziosita con UH dora
ti e con un voluminoso cestino 
di vimini sul quale campeggiano 
grossi «Auguri». Una scella det
tala dalla necessità di attirare 

wmm^^mmmm^miKi l'attenzione della gente sempre 
, più distratta e più affannata alla ricerca delle ultime novità In 
' lltMRII regali e di prelibatezze gastronomiche? L'esigenza di 

seguire le ultime tendenze In fatto di «immagine imprenditoria
le». Ma II capiente cestino sembra essere semplicemente un 
invito a fare offerte più generose adeguate al vertiginoso au
mento dei pretti. 

Regione 
La giunta 
approva 
il bilancio 
• • la giunta regionale del 
Lazio, presieduta dal presi
dente Bruno Landi, ha appro
vato ieri il progetto di bilancio 
regionale per l'anno '88 e il 
progetto di bilancio triennale 
per gif anni '88-'90, Entrambi I 
documenti, proposti dall'as
sessore, Franco Splendori, 
danno assoluta priorità ai pro
blemi della occupazione e 
dell'ampliamento delle basi 
produttive sia attraverso inter
venti diretti che attraverso In
terventi mirati a creare nuove 
occasioni di lavoro in tutti i 
settori di competenza regio
nale. Le altre aree dì interven
to privilegiate riguardano la 
tutela dell ambiente, lo svilup
po delle infrastrutture, il mi
glioramento e lo sviluppo isti
tuzionale delle autonomie. Il 
progetto di bilancio '88, che 
attiva risorse per 11 mila mi
liardi di lire, e il progetto di 
bilancio triennale, che durerà 
(ino alla fine della quarta legi
slatura regionale, saranno sot
toposti ai Consiglio regionale 
e alle forze produttive, del la
voro e sociali. Potranno esse
re anche una occasione di di
scussione complessiva sui 
problemi della regione. 

Sempre nella seduta di ieri 
la giunta regionale ha appro
valo altri stanziamenti. 13 mi
liardi di lire saranno destinati 
a 535 interventi diretti al con
tenimento dei consumi ener
getici e all'utilizzo di fonti di 
energia alternative. In partico
lare tali interventi dovranno 
essere finalizzati al riscalda
mento di abitazioni, strutture 
turistiche e sportive attraverso 
la coibentazione degli edifici, 
l'Installazione di nuovi gene
ratori di calore ad alto rendi
mento, di pompe di calore, di 
apparecchiature per la produ
zione insieme sia di energia 
elettrica che di calore, di si
stemi dì controllo delle di
spersioni di calore. 

Il Pei chiama i partiti al confronto 

Più leggi e meno delibere 
così si può salvare la Regione 
Nove punti per risolvere la crisi profonda della 
Regione Lazio, soffocata da troppe funzioni ammi
nistrative, Su questi il Pei - che ieri ha organizzato 
un convegno - chiama tutti i partiti a confrontarsi. 
Il presidente del consiglio regionale, Bruno Lazza
ro, ha proposto una nuova fase costituente. Gavino 
Angius, della Direzione del Pei, ha parlato di una 
Camera per le autonomie. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

•r i L'istituto regionale è co
me un corpo gravemente ma
lato. Tra tutte, la Regione La
zio è quella che accusa i sinto
mi più gravi; una pletora di 
5.000 dipendenti e 1.091 mi
liardi nei residui passivi, 8.000 
delibere di giunta nel 1987 e 
3.000 miliardi immobilizzati, fi 
crisi di governo in 7 anni. Un 
disastro. Ma la crisi della Re
gione (delle Regioni) non è 
soltanto legata alla sua struttu
ra e al modo di funzionare, 
ma «ha anche ragioni politi
che che risiedono nel modo 
in cui il pentapartito ha gover
nato il paese, al centro e in 
periferia». Così si è espresso 
Gavino Angius, della Direzio
ne nazionale comunista, nel 
concludere il convegno orga
nizzato Ieri dal Pei regionale 
sul «caso Lazio». 

La riforma delle Regioni, 
come diceva il tìtolo del con
vegno, si situa all'interno della 
linea strategica della riforma 
del sistema politico italiano su 
cui ha discusso il recente Co
mitato centrale comunista -
ha ricordato Pasqualina Napo
letano nell'introdurre i lavori 
-. E di crisi della Regione par
lano tutti i partiti e tutti si af
fannano a individuarne le cau
se, Ora il Pei fa alcune propo
ste concrete per risolvere tale 
crisi e rilanciare la funzione 
legislativa dell'organismo e su 
queste chiamerà Te altre forze 

politiche a confrontarsi. Mario 
Quadrucci, segretario regio
nale, ha invitato i partiti demo
cratici ad una serie di incontri 
da tenersi nel prossimo gen
naio proprio su questo tema. 

Ma veniamo al merito delle 
proposte che tendono al com
pletamento dell'ordinamento 
regionale e alla sua riforma. 
Angiolo Marroni, vicepresi
dente del consiglio regionale, 
ha enucleato nove punti. In
nanzitutto la drastica riduzio
ne delle commissioni consi
gliar! ed una attribuzione ad 
esse di poteri deliberativi. Va
lorizzazione del consiglio ri
spetto alla giunta - il presi
dente della giunta Bruno Lan
di Psi, su questo punto ha poi 
risposto, ribadendo la netta 
separazione tra ì due organi, 
ma confermando al contem
po 11 ruolo egemonico della 
giunta -. Modifica dell'elezio
ne della giunta. Ampliamento 
dell'uso del voto segreto. 
Nuovo modo di procedere al
le nomine per evitare i sistemi 
clientelari. Costruzione di un 
quadro normativo per gii or-

tanismi del difensore civico, 
ella consulta femminile e del 

comitato Rai tv. Nuove norme 
nelle procedure di appalto e 
di nnmina dei collaudatori. 
Termini tassativi e non indica
tivi per gli atti fondamentali di 
spesa. Revisione dell'assetto e 
del funzionamento dell'Ersal, 

Lazio-Us, Irspel, Fila. 
Nove punti che diventano il 

cardine di una riforma che 
tende al rilancio dell'ordina
mento regionale attualmente 
frantumato in mille Interessi 
assessorilì. Su questo sì è sof
fermato Augusto Barbera, co
stituzionalista presidente della 
commissione bicamerale per 
le Regioni: «Si può anche arri
vare - ha detto - alla riforma 
della legge elettorale per i 
consìgli regionali, superando l 
collegi provinciali e il voto di 
preferenza... ma potrebbe av
venire in parte in collegi uni
nominali e in parte attraverso 
liste regionali». Franca Gizzì, 
avvocato, ha parlato «dalla 
parte» dei dipendenti regiona
li, denunciando i modi assurdi 
in cui lavorano. Domenico 
Davoii, della commissione di 
controllo suoli atti della Re
gione, si è soffermato sulla ne
cessità di un ridimensiona
mento della struttura, affetta 
da elefantiasi e da burocrati
smo. Maria Antonietta Sartori, 
presidente della Provincia, ha 

denunciato i riflessi sulla Pro
vincia della crisi della Regione 
che non costituisce un punto 
di riferimento. Arturo Marza-
nò, vicepresidente del consi
glio della Regione Campania 
ha ricordato - come Barbera 
- che le difficoltà del regiona
lismo sono anche causate dal
la politica economica anti
congiunturale e ha ripreso 
una «felice» espressione di 
dieci anni fa: la seconda tappa 
della rivoluzione democratica 
è quella legata alla riforma del 
sistema politico. Bruno Lazza
ro, presidente democristiano 
del consiglio regionale, è in
tervenuto proponendo una 
nuova fase costituente. Infine, 
Gavino Angius ha ipotizzato 
che se all'interno della rifor
ma degli organi centrali dello 
Stato «la proposta di monoca
meralismo non andasse avan
ti, differenziando ì compiti 
delle Camere si potrebbe attri
buire ad una delle due la fun
zione di Camera delle Regioni 
o delle autonomie». 

novità editalia 
Nella collana: PROTAGONISTI OOOI 
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SANDRO , 
PERTINI 

una vita per la libertà 

SANDRO PERTINI 
una viu par la libarti 

di Mano Guidoni 
Prasemwione di Giulio Andreolti 

VITTORIO GASSMAN 
di Oanle Cappellem 

AMINTORE FANFANI 
di Renalo Filinola 

RAOUL CARDINI 
di Corrado Pomelli 

In preparazione 

GIOVANNI SPADOLINI 
di Giacomo Ascheri 

ANTONINO ZICHICHI 
d" Samuel Tino. e Gianni Lena 

MILVA 
di Vanni Ronsisvaiie 
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